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V L E G I S L A T U R A 

298. 28 MAGGIO 1971 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 28 MAGGIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

e del Vice Presidente 
FORTUNATI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Di Vagno e per le 
finanze Borghi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

l'I presidente Martinelli comunica ohe, in 
sede di preparazione del messaggio del prov­
vedimento approvato dalla Commissione sul­
le pensioni di guerra, sono sorte talune in­
certezze sul testo della tabella E, allegata ad 
disegno di legge. Egli chiede, per tanto, una 
conferma dell testo della tabella stessa di cui 
dà lettura. 

La Commissione unanime riconosce l'esat­
tezza del testo letto dal] Presidente, che è 
quello predisposto dalla Sottoconimissione 
con l'assenso del Governo, e il presidente 
Martinelli assicura che procederà all ' inoltro 
del messaggio. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Autorizzazione a vendere a trattativa privata al 
Consorzio del porto e dell'area di sviluppo in­
dustriale di Brindisi il compendio immobiliare 
denominato " Deposito nafta Marina militare del 
Seno di Levante » con riassegnazione del relativo 
ricavo allo stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa per la costruzione di nuove 
infrastrutture sostitutive» (177), d'iniziativa del 
senatore Penino. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce il senatore Cifarelli, osservando 
ohe "lo sviluppo raggiunto dalla città e dal 
porto di Brindisi richiede l 'approvazione del 
disegno dì legge, in quanto appare necessa--
rio trasferire altrove i depositi militari esi­
stenti, riservando le aree at tualmente occu­
pate ai servizi dal por to e della zona di svi­
luppo industriale. 

Il relatore dichiara di r i tenere congrue 
le condizioni della cessione anche in relazio­
ne all'esistenza di un preciso vincolo di de­
stinazione e suggerisce un maggior differi­
mento dei termini previsti agli articoli 2 e 
3 per la consegna del compendio e per il pa­
gamento del prezzo. Un'altra modifica è 
proposta dal relatore all 'articolo 4, in modo 
da at tr ibuire il ricavato della vendita allo 
stato di previsione dell 'entrata invece che la 
riassegnazione allo s ta to di previsione della 
spesa del Ministero della difesa. 
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Dopo ohe il senatore Ferrino, presenta­
tore dal disegno di legge, ha dichiarato di 
concordare con le modifiche suggerite dal 
relatore, la Commissione approva senza di­
battito l'articolo 1 nel testo originario, l'ar­
ticolo 2 con la modifica consìstente nel por­
tare a cinque anni il termine per la conse­
gna del compendio, l'articolo 3 con la mo­
difica consistente nel diilazionamento della 
rateazione in cinque anni invece che in tre 
e l'articolo 4 con la modifica attinente alla 
riassegnazione del ricavato. 

Viene quindi approvato il disegno di leg­
ge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sull'intervento nel Mezzogiorno» (1482), 
d'iniziativa dei senatori Abenante ed altri. 

« Finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno 
per il quinquennio 1971-1975 e modifiche e inte­
grazioni al testo unico delle leggi sugli inter­
venti nel Mezzogiorno» (1525). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Nella prosecuzione della discussione gene­
rale prende la parola il senatore Soliano, il 
quale esordisce criticando la passata politi­
ca meridionalistica dei partiti del Governo: 
i progressi rivendicati degli oratori governa­
tivi sono quelli naturali in tutti i Paesi e in 
tutti i tempi e, quindi, anche nel Mezzogior­
no d'Italia. 

Il senatore Soliano effettua quindi una 
dettagliata analisi della situazione dell'oc­
cupazione del Mezzogiorno dalla quale trae 
la conclusione di una riduzione di essa, in 
conseguenza dell'incapacità dell'attività in­
dustriale di assorbire l'esodo dall'agricoltu­
ra, nonostante l'artificioso gonfiamento del­
l'occupazione terziaria. 

Dopo aver sottolineato l'entità dei costi 
sociali determinata da questo sviluppo, l'ora­
tore accenna all'andamento dei redditi nel 
Mezzogiorno che non è certo soddisfacen­
te: egli ritiene, infine, che per creare un'al­
ternativa a tale situazione occorre una seria 
e democratica programmazione nazionale ben 
articolata attraverso le Regioni, il cui ruolo 
è riconosciuto come fondamentale anche 
nella relazione governativa al disegno di 
legge, che, peraltro, nei suoi contenuti non 
fornisce adeguato riconoscimento di tale 
asserzione. 

Il senatore Soliano si diffonde quindi am­
piamente sulle misure previste dall'articolo 
10 del disegno di legge per evitare il conge-
stionamento industriale. In particolare, egli 
afferma di avere forti dubbi sull'applicabili­
tà dei disincentivi, in quanto mancano i dati 
precisi per l'applicazione dei parametri in 
base ai quali i disincentivi medesimi dovreb­
bero essere posti in atto. Non è infatti chia­
ro, a suo giudizio, il significato del saldo im­
migratorio né quello del rapporto itra occu­
pazione extra agricola ed occupazione totale, 
grandezze per le quali è difficilissimo anche 
reperire dati statistici attendibili. 

Il senatore Soliano afferma quindi che se 
si vogliono effettivamente spostare verso il 
Mezzogiorno le nuove iniziative, occorre ri­
correre ad altri strumenti, anche se ricono­
sce che con l'articolo 10 si manifesta una 
nuova volontà in sé apprezzabile. L'oratore 
sviluppa la sua argomentazione anche in re­
lazione al sistema delle sanzioni previste per 
violazione delle norme sulla concentrazione. 
Tali sanzioni appaiono troppo blande né so­
no effettivamente sufficienti a far pagare agli 
evasori i costi sociali dell'eccessiva concen­
trazione. L'alternativa deve essere ricerca­
ta — a giudizio dell'oratore — in una seria 
politica di controllo sugli investimenti sia 
nel Nord, sia soprattutto nel Mezzogiorno, 
per evitare che i profitti qui conseguiti sia­
no utilizzati altrove. Inoltre, una siffatta po­
litica deve tener conto anche della piccola e 
media impresa, setòa che i finanziamenti sia­
no rivolti prevalentemente alle grandi inizia­
tive. 

Il senatore Soliano conclude quindi il suo 
intervento fornendo alcuni dati in ordine al­
le previsioni di occupazioni formulabili in 
relazione ai programmi di intervento predi­
sposti ed afferma che occorre modificare, 
ben più di quanto non faccia il disegno di 
legge, l'indirizzo che favorisce le scelte ri­
volte verso le industrie di base. 

Il presidente Fortunati dichiara che, non 
essendo disponibili gli altri iscritti a parlare, 
occorre rinviare la chiusura della discussione 
generale alila ripresa dei lavori del Senato. 
La proposta è accolta dalla Commissione 
dopo interventi dei senatori Pirastu, Ander­
lini e Cifarelli: si stabilisce che la discus­
sione generale sarà chiusa nella seduta del 
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16 giugno, ment re in quella mattu t ina del 
17 avranno luogo le repliche del relatore e 
del Governo. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Provvedimenti per l'accelerazione di procedure in 
materia di opere pubbliche e in materia urbani­

stica e per l'incentivazione dell'attività edilizia » 
(1742), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Senza dibatt i to, con l 'adesione dei senatori 
Pirastu e Segnana a nome r ispett ivamente 
del Gruppo comunista e del Gruppo demo­

cratico cristiano nonché del senatore Oifa­

relli, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge per la 
par te di competenza. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Fortunat i avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
16 giugno, alle ore 16,30, giovedì 17 e vener­

dì 18 alle ore 9,30 e 17,30. L'ordine del gior­

no sarà lo stesso della sett imana in corso, 
tolti i provvedimenti approvati durante la 
stessa sett imana e con l 'aggiunta dei disegni 
di legge n. 1671 (« Trat tenimento in servizio 
degli appartenenti alle carriere tecnico­diret­

tiva del catasto e dei servizi erariali », d'ini­

ziativa del deputato Tozzi Condivi, appro­

vato dalla Camera dei deputati) e n. 1708 
(« Modifica dell 'articolo 2 della legge 18 gen­

naio 1952, n. 36, ohe estende agli ufficiali, sot­

tufficiali e militari di t ruppa della Guardia 
di finanza le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1472 »). 

La seduta termina alle ore 11,20. 

I N D U S T R I A (9a) 

VENERDÌ 28 MAGGIO 1971 

Presidenza del Presidente 
BANFI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ama-

dei. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

tN SEDE DELIBERANTE 

«Disciplina del commercio» (1724), d'iniziativa dei 
deputati Raffaelli ed altri; Grassi Bertazzi­; 
Origlia ed altri; Baldani Guerra ed altri; Scotti 
ed altri; Monti ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 

■ (Seguito della discussione e approvazione). 

Il presidente Banfi dà notizia dei pareri 
favorevoli espressi sul disegno di legge del­

le Commissioni 1°, 2\ 5", 7° e 8'. Dichiara 
quindi aperta la discussione generale sulla 
relazione introdutt iva svolta dal senatore 
De Vito nella seduta del 26 maggio. 

I! senatore Catellani manifesta il suo ap­

prezzamento per l ' impostazione della rela­

zione del senatore De Vito, che ha, t ra l'al­

tro, posto in evidenza come la normat iva 
approvata dall 'altro ramo del Parlamento 
non contrasti — come da alcuni era sitato 
affermato — con i princìpi della Costituzione 
né con le norme comunitarie in materia. 
Pur riconoscendo che il disegno di legge, nel­

la sua attuale formulazione, presenta taluni 
aspetti perfettibili, il senatore Catellani si 
dichiara favorevole all 'approvazione senza 
modificazioni poiché il provvedimento rap­

presenta, a suo avviso, la premessa della 
r iforma s t rut turale e dello sviluppo più or­

dinato del settore. Preannuncia infine la pre­

sentazione di un ordine del giorno, firmato 
anche dei senatori Minnocci, Colileoni, Ber­

landa e Alessandrini, con il quale si invita il 
•Governo ad integrare, con adeguati stru­

menti , la disciplina in t rodot ta con le norme 
at tualmente in discussione. 

Il senatore Fada osserva che l 'attuale gra­

ve situazione, caratterizzata da una notevole 
elevatezza dei costi di distribuzione nel no­

stro Paese, potrebbe indur re ad in t rodurre 
nel settore distributivo una normativa ispi­

ra ta a criteri di efficientismo, ment re è asso­

lutamente necessario tenere presente l'esi­

genza di una adeguata gradualità nel passag­

gio dalla disciplina vigente ad una nuova 
regolamentazione. L'oratore afferma, quindi, 
che nel complesso il suo giudizio sul testo 
accolto dall 'altro ramo del Par lamento non 
è negativo, anche se forse esso potrebbe es­

sere migliorato con qualche modificazione. 
Tuttavia, conclude il senatore Fada, tenendo 
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anche conto dell'urgenza del problema, il 
disegno di legge può essere approvato, se 
nel contempo vengono recepiti i punti fon­
damentali dell'ordine del giorno presentato 
dai senatori Alessandrini ed altri, per col­
mare talune lievi lacune del provvedimento. 

Il senatore Alessandrini, dopo aver ricor­
dato che il disegno di legge in titolo è frutto 
di una lunga elaborazione presso l'altro ramo 
dei Parlamento, manifesta il suo apprezza­
mento per la relazione del senatore De Vito 
e si dichiara favorevole all'accoglimento del 
disegno di legge senza modificazioni. Se dal­
l'applicazione concreta delle norme in di­
scussione emergerà l'esigenza di qualche ri­
tocco alla normativa di cui si discute, si po­
trà provvedere successivamente con inizia­
tive legislative del Governo o dei parlamen­
tari. 

Il senatore Segnana afferma che la nor­
mativa oggi vigente in materia di disciplina 
del commercio è totalmente superata; il 
disegno di legge approvato dalla Camera 
presenta numerosi aspetti positivi e me­
rita, a suo avviso, di essere approvato senza 
modificazioni, anche se taluni punti partico­
lari possono suscitare qualche perplessità. 
Come ha detto il senatore Alessandrini, la 
esperienza darà modo di giudicare se sarà 
necessario ritoccare o integrare la disciplina 
suggerita. 

Il senatore Bertone afferma che il disegno 
di legge, sia pure con i suoi difetti, è frutto 
di un lungo e travagliato lavoro alla Camera 
dei deputati ed esprime la convergenza delle 
varie forze politiche che si sono impegnate 
per la sua elaborazione. Il problema è diffi­
cile e delicato — prosegue l'oratore — ma è 
indubbio che il disegno di legge nella sua 
attuale formulazione si muove nella direzio­
ne giusta e pone le premesse per una orga­
nica riforma del settore. Queste considera­
zioni, unitamente all'esigenza di andare in­
contro con tempestività alle attese delle ca­
tegorie interessate e dei consumatori, consi­
gliano di approvare il provvedimento senza 
modificazioni. Non farlo, ad avviso dell'ora­
tore, significherebbe consentire il perdurare 
della predominanza dei grandi complessi di­
stributivi del settore, senza vantaggi per i 
consumatori, ma solo per i percettori di pro­
fitti. In conclusione, pur sussistendo qualche 

perplessità su talune norme particolari del 
provvedimento (ad esempio, quella che reca 
l'obbligo per i commercianti ambulanti di 
iscriversi al registro di pubblica sicurezza), 
il senatore Bertone si dichiara favorevole al­
l'approvazione del provvedimento senza mo­
dificazioni. 

Il senatore Minnocci sottolinea anzitutto la 
grave arretratezza del nostro apparato di-
sLributivo, soffermandosi in particolare sul 
fenomeno della polverizzazione delle aziende 
e dell'esiguità del reddito medio di impresa. 
Ad avviso dell'oratore, le cause di questo 
fenomeno sono da ricercarsi nella scarsa 
qualificazione dei commercianti, nelle caren­
ze della legislazione e nell'atteggiamento del­
la classe politica, incline all'immobilismo. 
L'ammodernamento dell'apparato distributi­
vo non è più differibile e il settore ha biso­
gno di una riforma, le cui linee direttrici 
erano state indicate con efficacia nel pro­
gramma di sviluppo economico e recepite 
dal cosiddetto Programma '80. Tali linee so­
no contraddette dal disegno di legge in di­
scussione, ed è per questo motivo che egli 
ha sentito la necessità di presentare taluni 
emendamenti migliorativi. Se, tuttavia, emer­
gerà l'orientamento della Commissione ad 
approvare il disegno di legge senza modifi­
cazioni, egli si dichiara pronto a ritirare gli 
emendamenti presentati. 

Il senatore Farabegoli, dopo aver sottoli­
neato gli inconvenienti dell'attuale situazio­
ne, si dichiara favorevole all'approvazione 
dell testo accolto dall'altro ramo del Parla­
mento, auspicando, tra l'altro, una seria po­
litica di qualificazione professionale nel set­
tore e ricordando che esiste viva attesa per 
il disegno di legge nelle categorie interessate. 

Il senatore Veronesi, in relazione agli in­
terventi precedentemente svolti, si chiede se 
sia coerente manifestare perplessità su vari 
punti dell disegno di legge senza effettuare un 
tentativo di eliminarle con modificazioni mi­
gliorative. L'oratore osserva che quando i 
lavori parlamentari coincidono con turni 
elettorali, le capacità di giudizio crìtico dei 
legislatori appaiono offuscate da uno stato 
d'animo di tacita intesa. Conclude dichiaran­
do di mantenere fermi gli emendamenti pre­
sentati a vari articoli del disegno di legge. 
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Il presidente Banfi,- manifestando la sua 
opinione personale su un problema di meto­
do, afferma che quando il Senato si t rova di­
nanzi ad un disegno di legge già approvato 
dalla Camera dei deputati , si dovrebbe ve­
dere se l 'eventuale giudizio critico è tale 
da richiedere una profonda modificazione del 
provvedimento, o se i rilievi trovano corri­
spondenza in modificazioni soltanto margi­
nali del testo approvato dall 'altro ramo del 
Par lamento. Nel pr imo caso, a suo avviso, 
sarebbe opportuno procedere ad una profon­
da revisione del disegno di legge, mentre nel 
secondo la na tura del sistema bicamerale do­
vrebbe, secondo l 'oratore, consigliare una 
sollecita approvazione per evitare di fare 
perdurare situazioni di attesa. Conclude di­
chiarandosi favorevole all 'approvazione sen­
za modificazioni del disegno di legge, nono­
stante esso presenti talune lacune. 

Il relatore alla Commissione, senatore De 
Vito, prendendo brevemente la parola per 
la replica, ringrazia tutt i coloro che sono in­
tervenuti nel dibatt i to ed afferma che le 
perplessità manifestate non possono sminui­
re il significato largamente positivo del prov­
vedimento in discussione. Dopo avere os­
servato che nel giudicare la normat iva pro­
posta occorre tener presente l 'attuale situa­
zione s t rut turale del settore distributivo e 
l ' importanza del lavoro di sintesi svolto 
dalla Camera dei deputati , il relatore si di­
chiara d'accordo con l 'ordine del giorno dei 
senatori Catellani ed altri e ribadisce, infi­
ne, il suo favore per l 'approvazione del 
provvedimento, nel testo trasmesso dall'al­
tro r amo del Parlamento. 

Il sottosegretario di Stato Amadei, a nome 
del Governo, si compiace per la sollecitudine 
con la quale la Commissione ha affrontato 
il problema della disciplina del commercio 
ed afferma che la normat iva accolta dalla Ca­
mera dei deputati è, nel complesso, positiva 
e va incontro alle attese del settore. Racco­
manda perciò l 'approvazione del provvedi­
mento senza modificazioni. 

Il presidente Banfi osserva che gli emen­
damenti precedentemente presentat i alla 
Presidenza dal senatore Trabucchi debbono 
considerarsi decaduti per l'assenza del pre­
sentatore e per la circostanza che nessuno 
dei presenti li ha fatti propri . La Commis­

sione esaminerà invece gli emendament i pre­
sentati dai senatori Veronesi e Minnooci. 

Si passa quindi all 'esame e alla votazione 
dei singoli articoli. 

Nel dibatt i to relativo alle singole disposi­
zioni del provvedimento, 'intervengono il pre­
sidente Banfi, il sottosegretario Amadei, il 
relatore De Vito e i senatori Veronesi e Min-
nocci. La Commissione respinge gli emenda­
menti presentati dal senatore Veronesi agli 
articoli 1, 12, 15, 16, 17, 24, 27, 29 e 34. Il 
senatore Minnocci dichiara di ritirare gli 
emendamenti da lui presentat i agli articoli 
1, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 24, 30, 37, 40, 
41 e 43. Anche il senatore Veronesi dichiara 
di r i t i rare altri emendament i da lui presen­
tati agli artìcoli 11, 24, 37, 40, 41 e 43. Gli 
articoli del disegno di legge vengono quindi 
approvati senza modificazioni. 

Il sottosegretario Amadei dichiara di ac­
cettare l 'ordine del giorno dei senatori Ca­
tellani ed altri, che viene quindi posto ai 
voti ed approvato all 'unanimità. 

Dopo una breve dichiarazione del senatore 
Veronesi, che si dice lieto di poter votare a 
favore del disegno di legge, quest 'ul t imo vie­
ne posto in votazione nel suo complesso ed 
approvato nel testo t rasmesso 'dalla Camera 
dei deputati . 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

VENERDÌ 28 MAGGIO 1971 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

La Commissione ascolta dal deputato Del­
la Briotta, coordinatore del Comitato per 
l 'indagine sui casi di singoli mafiosi, l'illu­
strazione del lavoro svolto dal Comitato 
stesso e defilé relazioni scrit te predisposte 
per l 'approvazione definitiva della Commis­
sione. 

Sull 'argomento intervengono i senatori Va-
raldo, Zuccaia, Li Causi, Bisantis e Simone 
Gatto e i deputati Nicosia, Tuccari, Bruni, 
Azzaro e Vincenzo Gatto. 
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Dopo la replica del relatore Della Briot-
ta e alcune precisazioni del presidente Cat­
tane!, la Commissione approva le relazioni 
presentate, con riserva di coordinamento 
formale. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni e marina mercantile) 

Sabato 29 maggio 1971, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Provvedimenti per l'accelerazione di 
procedure in materia di opere pubbliche 
e in materia urbanistica e per l'incenti­
vazione dell'attività edilizia (1742) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20 


